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OGGETTO: PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0- Azione 1-
Next generation Classroom 

Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-15706 - Titolo La nostra scuola 4.0. 
CUP J44D23000330006 
CIG A010A1A8DE 

 
DETERMINA SEMPLIFICATA DI INDIZIONE DI PRIOCEDURA 

Affidamento diretto su MEPA tramite ORDINE AD ESECUZIONE IMMEDIATA Diretta inferiore ai 140.000 
euro ai sensi Dell’art 50 comma1 lettera B del D Lgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 

108/2021 cosiddetto “decreto semplificazione BIS” anche in deroga all’art 45 del di 129/2018 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  
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VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 

3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto delibera n. 52 del 20/06/2023, che disciplina le modalità di attuazione delle 

procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/25 del consiglio d’Istituto n. 4 del 27/10/2022;  

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per 

la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTI  l’art.  50 del  decreto legislativo n.36 del 2023, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle 

attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo n. 36 del 

2023 secondo le seguenti modalità: a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui dall’art 01 all’art 05 del   

del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo  n. 36/2023, e l’esigenza che siano scelti soggetti 

in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione  art 49 del D.lgs. 36/2023; 

VISTO l’art 17 comma 1. del D.lgs. 36/2023 il quale stabilisce Prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 

e delle offerte. 



  

VISTO  l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il contraente ,unitamente alle ragioni della sua scelta , il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, ai  requisiti di carattere generale e se necessari, a 

quelli inerenti  alla capacità  economico-finanziaria e tecnico professionali>>; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici»; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano 

le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri 

e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare 

in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto 
dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 
particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato. 
 
VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone 
una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto 
l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali 
modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. 
L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 
comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione 
 



  

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al 

secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTA  la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della 

Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone 

e target; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa 

a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste 

di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, 

bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante «Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento»; 



  

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 

assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»;  

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante Adozione del “Piano Scuola 4.0” 

in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022, recante Decreto di riparto delle risorse 

tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;7 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 43926 del 17/03/2023, firmato dal Ministero dell’istruzione e del 

merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione 

per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto La nostra scuola 4.0. 

per un importo pari a € 119.260,29;  

 
VISTO il Programma annuale E.F. 2023 approvato con delibera n.32 del 02 febbraio 2023; 
 
VISTA  la variazione di bilancio nr. 26 del 14/06/2023 con la quale è stato inserito nel P.A. 2023 l’aggregato 

A03/09 “Risorse PNRR Next Generation Classroom-Ambienti innovativi Scuola 4.0.”; 

VISTO la delibera del Collegio dei Docenti di partecipazione al progetto N 136 del 15/02/2023 prot. 2131 del 

15/02/2023 

VISTO la delibera del Consiglio di Istituto di partecipazione al progetto N 37 del 02/02/2023 prot. 2130 del 

15/02/2023 



  

VISTO il decreto prot.  n 1126 del 28/03/2023 di assunzione in bilancio del finanziamento con la quale    viene 

integralmente iscritto nel programma annuale 2023 il finanziamento del Progetto di cui al presente avviso, 

autorizzandone le spese nel limite fissato dal relativo piano finanziario, in applicazione dell'art. 34/e del 

Regolamento CE n.1260/1999 del Consiglio dell'Unione Europea del 21.06.1999 e successive modifiche d 

integrazioni;  

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare della 

misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali;  

DATO ATTO di quanto stabilito nella circolare del M.E.F. nr. 32 del 30.12.2021 in merito al rispetto del 

principio del D.N.S.H. aggiornata con circolare nr. 33 del 13.10.2022 (check lists nr. 3 e 6), e, nella circolare 

del M.E.F. nr. 30 dell’11.08.2022, in ordine alle misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e 

di verifica sul titolare effettivo; 

VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere, nei 

bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari e 

come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, 

l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a 

trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  

presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione 

dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 

assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le 

stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi 

di gara, negli avvisi e  negli  inviti dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 

inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura 

del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano  l'inserimento  impossibile  o contrastante 

con obiettivi di universalità e  socialità,  di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche;  

VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 



  

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in 

relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 

Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia come si evince 

dalla relazione dirigenziale prot. 2453 del 14/07/2023; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e 

gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da 

affidare con la presente procedura; 

DATO ATTO che il Dirigente Scolastico ha adottato apposito provvedimento con il quale ha dato atto che, 

nell’ambito degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A., non si 

rivengono beni disponibili idonei al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione; 

VISTO l'art. 15, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO che la Dott.ssa Monica Aloise Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica “IC Via Scialoia”, 

risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del D.lgs. 36/2023 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  



  

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzare il Progetto PNRR Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori 

“-Azione 1-Next Generation Classroom  

-Codice progettoM4C1I3.2-2022-961-P-15706  
- Titolo La nostra scuola 4.0.  
-CUP J44D23000330006 
-CIG A010A1A8DE 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 409,92 (IVA Inclusa)  

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad 

accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale art 94-98 del D. Lgs 36/2023 e 

che tali verifiche si svolgeranno secondo quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa 

all’utilizzo della procedura F.V.O.E. (art 24 del D.lgs. 36/2023) di ANAC da utilizzare per la verifica degli 

operatori economici in relazione agli affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

PRESO ATTO delle dichiarazioni ex art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77 da rendere tramite modello 

D.G.U.E. allegato agli atti della procedura di affidamento; 

DATO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 21, comma 6, 

del Decreto Legislativo n. 50/2016, deliberato da parte del C.d.I. con delibera n 51 del 20/06/2023 pubblicato 

sul sito del M.I.T.; 

TENUTO CONTO che la stipula del contratto sarà preceduta dal rilascio di garanzia definitiva ex art. 53 del 

D.lgs. 36-2023 sotto forma di cauzione costituita presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria, a titolo 

di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice, a mezzo bonifico bancario per un importo pari al 5% 

dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’Iva) o, in alternativa, tramite polizza fideiussoria; 



  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto 

a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 

oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3, del D.lgs. 36/2023, non si applica il termine 

dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 50, comma 6, del D.lgs. 36/2023 << Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione 
appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 
dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore 
dell’esecuzione>>. 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, recante 

«individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire 

alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri 

premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108,  in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC», ha provveduto 

all’acquisizione del CIG ordinario; 

CONSIDERATO  che gli importi stimati di cui al presente provvedimento, pari ad € € 409,92 (IVA Inclusa) 

trovano copertura nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del D.lgs. 36/2023 il quale dispone che  «per le procedure di affidamento  e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti , finanziati in tutto o in parte con le risorse 

previste dal PNRR  e dal PNC , nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea , 

ivi compresi le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse , si 

applicano anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge  13 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  29 luglio  2021, n. 108, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 

nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR , dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui 

al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 1 dicembre 2018»; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire 
senza previa consultazione di due o più operatori economici 



  

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, dei 
prodotti occorrenti, così come comprovata dalla schermata della vetrina CONSIP prot. n. 2453 del 
14/07/2023; 

DATO ATTO che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a quanto nelle 
esigenze della scuola di interesse della istituzione scolastica, anche in relazione al progetto esecutivo; 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, consultazioni 
listini, consultazioni albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA che fuori; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha 
consentito di individuare la ditta GRAND PRIX S.N.C di DAVID e ALESSIA DE FILIPPI con sede in Perugia, Via 
della Pescara 20/a, P.IVA: 03882620549, che propone in catalogo i beni e i servizi di necessità della scuola; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche in 
cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

RITENUTO Che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene acquistare sia 
migliorabile; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, ［…］ ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 
materia di contenimento della spesa»; 

DECRETA 
 

Art. 1 Oggetto 
 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 Criterio di aggiudicazione  
 
Si delibera l’affidamento diretto attraverso ORDINE AD ESCUZIONE IMMEDIATA, per la fornitura di 
materiale pubblicitario alla ditta GRAND PRIX S.N.C di DAVID e ALESSIA DE FILIPPI con sede in Perugia, Via 
della Pescara 20/a P. Iva: 03882620549, in deroga all’art 49 del D. Lgs. 36/2023. 
 
In ogni caso l’affidatario dovrà essere in possesso dei requisiti obbligatori previsti dell’art. 100 e del D.lgs. 
36-2023 e dei seguenti ex art. 101: 

1. Requisiti di idoneità professionale previsti dall’art. 100 c. 3: certificato di iscrizione al registro della 
C.C.I.A.A. dal quale si evinca lo svolgimento di attività attinenti all’affidamento; essere iscritto alla 
piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore (solo per A.E.E.); 

2. Requisiti di capacità economico finanziaria previsti dall’art. 100 c. 1 lett. b): attestabile nelle 
modalità indicate dallo stesso articolo; 

3. Requisiti di capacità tecnico-professionali previsti dall’art. 100 c. 1 lett. c): attestazione delle 
esperienze maturate nel settore dell’affidamento nel corso dell’ultimo anno. 

 
 
 
 



  

Art. 3 importo 
 
L’importo massimo messo a base d’asta per la realizzazione della fornitura di materiale pubblicitario 
dotazioni digitali (attrezzatura, contenuti digitali, app, software etc.) di cui all’art. 2 è di €  409,92 
(Quattrocento nove euro  /92), IVA 22%   inclusa desunto dai prezzi di listino MEPA dei fornitori, ovverosia, 
dalle indagini conoscitive di mercato svolte, per l’acquisizione in affidamento  
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A3/09 “Risorse PNRR Next Generation 
Classroom -Ambienti innovativi Scuola 4.0 che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 
  
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento delle prestazioni di cui 
trattasi fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, l’appaltatore espressamente accetta di 
adeguare la fornitura/servizio oggetto del contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 120, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
 

Art. 4 Tempi di esecuzione 
La consegna dovrà essere effettuata entro 180 giorni dalla stipula del contratto/ordine o entro altra data 
stabilita con successivo atto e comunque entro il 30/06/2024 dall’invio/accettazione dell’ordine. 

 
           Art. 5 disposizioni finali  
 

L’Istituzione scolastica si riserva il diritto di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato. L’Amministrazione si riserva, 
altresì, di non dare seguito alla procedura stessa con l’affidamento della fornitura. In ogni caso, in capo agli 
operatori economici che risponderanno alla presente indagine, non maturerà alcuna pretesa a titolo 
risarcitorio o di indennizzo per le spese sostenute, neppure per mancato guadagno ovvero per costi correlati 
alla presentazione della proposta. 
 

Art. 6 informativa ai sensi del GDPR 679/2016 E DEL D.LGS. 196/03 
 
I dati personali, che entreranno in possesso dell’Istituto a seguito della presente procedura, verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al Trattamento dei Dati Personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR). Il titolare del 
trattamento dei dati è il Dirigente Scolastico Dott.ssa Monica Aloise e il Responsabile della Protezione dei 
Dati (RPD) dell’Istituzione scolastica è il Dott. Massimo Zampetti raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: 
info@privacycontrol.it 
 

Art. 7 Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241, viene nominato Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Monica Aloise 

 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato  

Il presente atto è pubblicato, in data odierna, sul sito www.icscialaoia.edu.it, all’albo pretorio e nella sezione 
amministrazione trasparente e nella sezione “Progetti PNRR” del sito stesso. 

 
 

 
                                                                                                   Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                       Dott.ssa Monica Aloise  
                                                                                       Documento firmato digitalmente ai sensi del codice  
                                                                                     Dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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